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Obiettivi specifici di apprendimento del percorso liceale 
 

LICEO ARTISTICO 
 
Lingua italiana 
PRIMO BIENNIO 

Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacità 
linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, 
affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza 
logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti 
nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di 
particolare osservazione, così come attenzione sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e 
della comunicazione multimediale. Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al 
rispetto dei turni verbali, all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione 
scritta saprà controllare la costruzione del testo secondo progressioni tematiche coerenti, 
l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi 
e segnali di strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali. 
Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare 
dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia nella produzione 
(curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello scritto 
esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne 
vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, 
parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista. Questo percorso utilizzerà 
le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici linguaggi per facilitare l’arricchimento 
del lessico e sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: 
la trasversalità dell’insegnamento della Lingua italiana impone che la collaborazione con le altre 
discipline sia effettiva e programmata. 
Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla matrice 
latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua sostanziale 
affermazione come lingua italiana. 
 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Nel secondo biennio e nell’anno finale lo studente consolida e sviluppa le proprie conoscenze e 
competenze linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la 
flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. 
L’affinamento delle competenze di comprensione e produzione sarà perseguito sistematicamente, in 
collaborazione con le altre discipline che utilizzano testi, sia per lo studio e per la comprensione sia 
per la produzione (relazioni, verifiche scritte ecc.). In questa prospettiva, si avrà particolare riguardo 
al possesso dei lessici disciplinari, con particolare attenzione ai termini che passano dalle lingue 
speciali alla lingua comune o che sono dotati di diverse accezioni nei diversi ambiti di uso. 
Lo studente analizzerà i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione 



letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, 
l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica. Essi, pur restando al centro dell’attenzione, 
andranno affiancati da testi di altro tipo, evidenziandone volta a volta i tratti peculiari; nella prosa 
saggistica, ad esempio, si metteranno in evidenza le tecniche dell’argomentazione. 
Nella prospettiva storica della lingua si metteranno in luce la decisiva codificazione cinquecentesca, 
la fortuna dell’italiano in Europa soprattutto in epoca rinascimentale, l’importanza della coscienza 
linguistica nelle generazioni del Risorgimento, la progressiva diffusione dell’italiano parlato nella 
comunità nazionale dall’Unità ad oggi. Saranno segnalate le tendenze evolutive più recenti per quanto 
riguarda la semplificazione delle strutture sintattiche, la coniazione di composti e derivati, 
l’accoglienza e il calco di dialettalismi e forestierismi. 
 

Letteratura italiana 
PRIMO BIENNIO 

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da leggere 
in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con 
particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo 
inconsapevole – nell'immaginario collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei secoli (i 
poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro testo di primari autori greci e 
latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); accanto ad altre letture da autori di 
epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di Manzoni, quale opera che somma la 
qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione dell’italiano moderno, l’esemplarità 
realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di prospettive sul mondo. 
Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della 
letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso 
l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, 
retorica, ecc.). 
SECONDO BIENNIO 

Il disegno storico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Romanticismo. Il tracciato 
diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno letterario, richiede di 
selezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli scrittori e le 
opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui appartengono, sia ad arricchire, 
in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano ed europeo, tanto nel merito della 
rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la codificazione e l’innovazione delle forme 
e degli istituti dei diversi generi. Su questi occorrerà, dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di 
un generico enciclopedismo. 

Il senso e l’ampiezza del contesto culturale, dentro cui la letteratura si situa con i mezzi espressivi che 
le sono propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo narrativo sul quale si stampano autori e 
testi. Un panorama composito, che sappia dar conto delle strutture sociali e del loro rapporto con i 
gruppi intellettuali (la borghesia comunale, il clero, le corti, la città, le forme della committenza), 
dell’affermarsi di visioni del mondo (l’umanesimo, il rinascimento, il barocco, l’Illuminismo) e di 
nuovi paradigmi etici e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazione), non pu non giovarsi 
dell’apporto di diversi domini disciplinari. È dentro questo quadro, di descrizione e di analisi dei 
processi culturali - cui concorrerà lo studio della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle 
discipline scientifiche – che troveranno necessaria collocazione, oltre a Dante (la cui Commedia sarà 
letta nel corso degli ultimi tre anni, nella misura di almeno 25 canti complessivi), la vicenda 
plurisecolare della lirica (da Petrarca a Foscolo), la grande stagione della poesia narrativa cavalleresca 
(Ariosto, Tasso), le varie manifestazioni della prosa, dalla novella al romanzo (da Boccaccio a 
Manzoni), dal trattato politico a quello scientifico (Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione 
teatrale (Goldoni, Alfieri). 
 
 
QUINTO ANNO 



In ragione delle risonanze novecentesche della sua opera e, insieme, della complessità della sua 
posizione nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà studiato all’inizio dell’ultimo anno. 
Sempre facendo ricorso ad una reale programmazione multidisciplinare, il disegno storico, che andrà 
dall’Unita d’Italia ad oggi, prevede che lo studente sia in grado di comprendere la relazione del sistema 
letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) da un lato con il corso 
degli eventi che hanno modificato via via l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato con i 
fenomeni che contrassegnano più generalmente la modernità e la postmodernità, osservate in un 
panorama sufficientemente ampio, europeo ed extraeuropeo. 
Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda delle 
forme e dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento, segnando le strade 
lungo le quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del XX secolo. Da questo 
profilo, le vicende della lirica, meno che mai riducibili ai confini nazionali, non potranno che muovere 
da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista europea che da quello s’inaugura. 
L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e d’Annunzio ne rende imprescindibile lo 
studio; cosi come, sul versante della narrativa, la rappresentazione del “vero” in Verga e la 
scomposizione delle forme del romanzo in Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti momenti non 
eludibili del costituirsi della “tradizione del Novecento”. 
Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, il percorso della poesia, che esordirà con le 
esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contemplerà un’adeguata conoscenza di testi scelti 
tra quelli di autori della lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campana, Luzi, Sereni, 
Caproni, Zanzotto, …). Il percorso della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi, comprenderà 
letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e potrà essere integrato da altri 
autori (per esempio Pavese, Pasolini, Morante, Meneghello…). 
Raccomandabile infine la lettura di pagine della migliore prosa saggistica, giornalistica e 
memorialistica. 
 

Storia 
PRIMO BIENNIO 

Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella 
costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le 
principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; 
l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa 
altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e 
regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale. 
Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate 
nello studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia 
e la paleografia. 
 

Geografia 
PRIMO BIENNIO 

Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto un 
profilo tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad approfondire aspetti 
dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati. 
Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio, 
l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue, religioni), le 
migrazioni, la popolazione e la questione demografica, la relazione tra economia, ambiente e società, 
gli squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, cambiamento 
climatico, alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, l’Europa e i suoi 
Stati principali, i continenti e i loro Stati più rilevanti. Oltre alle conoscenze di base della disciplina 
acquisite nel ciclo precedente relativamente all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno 
proposti temi-problemi da affrontare attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la 



conoscenza di concetti fondamentali e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquennio. A 
livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche attraverso 
l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione particolare 
all’area mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un quadro degli aspetti 
ambientali, demografici, politico-economici e culturali favorendo comparazioni e cambiamenti di 
scala. Importante a tale riguardo sarà anche la capacità di dar conto dell’importanza di alcuni fattori 
fondamentali per gli insediamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica 
(esistenza o meno di confini naturali, vie d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di 
transito, dislocazione delle materie prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle 
religioni). 
Nello specifico degli aspetti demografici lo studente dovrà acquisire le competenze necessarie ad 
analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e del 
presente, la distribuzione e la densità della popolazione, in relazione a fattori ambientali (clima, 
risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di istruzione, reddito, ecc.). 
Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la lettura e la produzione degli strumenti statistico- 
quantitativi (compresi grafici e istogrammi, che consentono letture di sintesi e di dettaglio in grado di 
far emergere le specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della terra e le loro finalità, dalle 
origini della cartografia (argomento che si presta più che mai a un rapporto con la storia) fino al GIS.  

 
LICEO SCIENTIFICO ORDINAMENTALE 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Lingua 

PRIMO BIENNIO 
Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacità 
linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, 
affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza 
logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti 
nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di 
particolare osservazione, così come attenzione sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e 
della comunicazione multimediale. 
Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei 
temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la costruzione 
del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso 
dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del testo), 
dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali. 
Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare 
dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia nella produzione 
(curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello scritto 
esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne 
vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, 
parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista. 
Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici linguaggi 
per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, 
compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua italiana impone che la 
collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata. 
Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla matrice 

latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua sostanziale 
affermazione come lingua italiana. 
 
 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 



Nel secondo biennio e nell’anno finale lo studente consolida e sviluppa le proprie conoscenze e 
competenze linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la 
flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. 
L’affinamento delle competenze di comprensione e produzione sarà perseguito sistematicamente, in 
collaborazione con le altre discipline che utilizzano testi, sia per lo studio e per la comprensione sia 
per la produzione (relazioni, verifiche scritte ecc.). In questa prospettiva, si avrà particolare riguardo 
al possesso dei lessici disciplinari, con particolare attenzione ai termini che passano dalle lingue 
speciali alla lingua comune o che sono dotati di diverse accezioni nei diversi ambiti di uso. 
Lo studente analizzerà i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione 
letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, 
l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica. Essi, pur restando al centro dell’attenzione, 
andranno affiancati da testi di altro tipo, evidenziandone volta a volta i tratti peculiari; nella prosa 
saggistica, ad esempio, si metteranno in evidenza le tecniche dell’argomentazione. 
Nella prospettiva storica della lingua si metteranno in luce la decisiva codificazione cinquecentesca, 
la fortuna dell’italiano in Europa soprattutto in epoca rinascimentale, l’importanza della coscienza 
linguistica nelle generazioni del Risorgimento, la progressiva diffusione dell’italiano parlato nella 
comunità nazionale dall’Unità ad oggi. Saranno segnalate le tendenze evolutive più recenti per quanto 
riguarda la semplificazione delle strutture sintattiche, la coniazione di composti e derivati, 
l’accoglienza e il calco di dialettalismi e forestierismi. 
 

Letteratura 
PRIMO BIENNIO 

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da leggere 
in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con 
particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo 
inconsapevole – nell'immaginario collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei secoli (i 
poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro testo di primari autori greci e 
latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); accanto ad altre letture da autori di 
epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di Manzoni, quale opera che somma la 
qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione dell’italiano moderno, l’esemplarità 
realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di prospettive sul mondo. 
Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della 
letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso 
l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, 
retorica, ecc.). 
 
SECONDO BIENNIO 

Il disegno storico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Romanticismo. Il tracciato 
diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno letterario, richiede di 
selezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli scrittori e le 
opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui appartengono, sia ad arricchire, 
in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano ed europeo, tanto nel merito della 
rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la codificazione e l’innovazione delle forme 
e degli istituti dei diversi generi. Su questi occorrerà, dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di 
un generico enciclopedismo. 
Il senso e l’ampiezza del contesto culturale, dentro cui la letteratura si situa con i mezzi espressivi che 
le sono propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo narrativo sul quale si stampano autori e 
testi. Un panorama composito, che sappia dar conto delle strutture sociali e del loro rapporto con i 
gruppi intellettuali (la borghesia comunale, il clero, le corti, la città, le forme della committenza), 
dell’affermarsi di visioni del mondo (l’umanesimo, il rinascimento, il barocco, l’Illuminismo) e di 
nuovi paradigmi etici e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazione), non pu non giovarsi 
dell’apporto di diversi domini disciplinari. 



È dentro questo quadro, di descrizione e di analisi dei processi culturali - cui concorrerà lo studio 
della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle discipline scientifiche - che troveranno 
necessaria collocazione, oltre a Dante (la cui Commedia sarà letta nel corso degli ultimi tre anni, nella 
misura di almeno 25 canti complessivi), la vicenda plurisecolare della lirica (da Petrarca a Foscolo), 
la grande stagione della poesia narrativa cavalleresca (Ariosto, Tasso), le varie manifestazioni della 
prosa, dalla novella al romanzo (da Boccaccio a Manzoni), dal trattato politico a quello scientifico 
(Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione teatrale (Goldoni, Alfieri). 
 
QUINTO ANNO 
In ragione delle risonanze novecentesche della sua opera e, insieme, della complessità della sua 
posizione nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà studiato all’inizio dell’ultimo 
anno. Sempre facendo ricorso ad una reale programmazione multidisciplinare, il disegno storico, che 
andrà dall’Unità d’Italia ad oggi, prevede che lo studente sia in grado di comprendere la relazione del 
sistema letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) da un lato con 
il corso degli eventi che hanno modificato via via l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato 
con i fenomeni che contrassegnano più generalmente la modernità e la postmodernità, osservate in 
un panorama sufficientemente ampio, europeo ed extraeuropeo. 

Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda delle 
forme e dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento, segnando le strade 
lungo le quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del XX secolo. Da questo 
profilo, le vicende della lirica, meno che mai riducibili ai confini nazionali, non potranno che muovere 
da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista europea che da quello s’inaugura. 
L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e d’Annunzio ne rende imprescindibile lo 
studio; così come, sul versante della narrativa, la rappresentazione del “vero” in Verga e la 
scomposizione delle forme del romanzo in Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti momenti non 
eludibili del costituirsi della “tradizione del Novecento”. 
Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, il percorso della poesia, che esordirà con le 
esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contemplerà un’adeguata conoscenza di testi scelti 
tra quelli di autori della lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campana, Luzi, Sereni, 
Caproni, Zanzotto, …). Il percorso della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi, comprenderà 
letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e potrà essere integrato da altri 
autori (per esempio Pavese, Pasolini, Morante, Meneghello…). 
Raccomandabile infine la lettura di pagine della migliore prosa saggistica, giornalistica e 
memorialistica. 
 

LINGUA E CULTURA LATINA-LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 
Lingua 

Al termine del percorso lo studente ha acquisito una padronanza della lingua latina sufficiente a 
orientarsi nella lettura, diretta o in traduzione con testo a fronte, dei più rappresentativi testi della 
latinità, cogliendone i valori storici e culturali. Al tempo stesso, attraverso il confronto con l’italiano e 
le lingue straniere note, ha acquisito la capacità di confrontare linguisticamente, con particolare 
attenzione al lessico e alla semantica, il latino con l'italiano e con altre lingue straniere moderne, 
pervenendo a un dominio dell'italiano più maturo e consapevole, in particolare per l'architettura 
periodale e per la padronanza del lessico astratto. 
Pratica la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di 
conoscenza di un testo e di un autore che gli consente di immedesimarsi in un mondo diverso dal 
proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in lingua italiana. 
 

Cultura 
Al termine del quinquennio lo studente conosce, attraverso la lettura in lingua e in traduzione, i testi 
fondamentali della latinità, in duplice prospettiva, letteraria e culturale. Sa cogliere il valore fondante 
del patrimonio letterario latino per la tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario, 



auctoritates, e individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più 
significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici. 
E’ inoltre in grado di interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti 
dell’analisi linguistica, stilistica, retorica, e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e 
culturale. 
Fatti salvi gli insopprimibili margini di libertà e la responsabilità dell’insegnante - che valuterà di 
volta in volta il percorso didattico più adeguato alla classe e più rispondente ai propri obiettivi 
formativi, alla propria idea di letteratura e alla peculiarità degli indirizzi liceali - è essenziale che 
l’attenzione si soffermi sui testi più significativi. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Lingua 

PRIMO BIENNIO 
Alla fine del biennio lo studente saprà leggere in modo scorrevole; conosce la morfologia di nome, 
aggettivo, pronome e verbo; la sintassi dei casi e del periodo nelle sue strutture essenziali, presentate 
in parallelo alla morfologia; il lessico di base con particolare attenzione alle famiglie semantiche e 
alla formazione delle parole. L’acquisizione delle strutture morfosintattiche avverrà partendo dal 
verbo (verbo-dipendenza), in conformità con le tecniche didattiche più aggiornate (un’interessante 
alternativa allo studio tradizionale della grammatica normativa è offerta dal cosiddetto “latino 
naturale” - metodo natura -, che consente un apprendimento sintetico della lingua, a partire proprio 
dai testi. 
Ci consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e 
di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e 
offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle competenze 
traduttive; occorrerà inoltre dare spazio al continuo confronto con la lingua italiana anche nel suo 
formarsi storico. 
Nell’allenare al lavoro di traduzione è consigliabile presentare testi corredati di note di 
contestualizzazione (informazioni relative all’autore, all’opera o al passo da cui il brano è tratto) in 
modo da avviarsi a una comprensione non solo letterale del testo. 
Sarà inoltre opportuno partire il prima possibile dalla comprensione-traduzione di brani originali della 

cultura latina; in tal modo lo studio, entrando quasi da subito nel vivo dei testi, abituerà 
progressivamente gli studenti a impadronirsi dell’usus scribendi degli autori latini, facilitandone 
l’interpretazione. Utili in tal senso possono risultare, a titolo esemplificativo, i testi di Fedro e della 
Vulgata. 
 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Lo studente consolida le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore proposti 
alla lettura dal percorso storico letterario. In particolare lo studente acquisirà dimestichezza con la 
complessità della costruzione sintattica e con il lessico della poesia, della retorica, della politica, della 
filosofia, delle scienze; saprà cogliere lo specifico letterario del testo; riflettere sulle scelte di 
traduzione, proprie o di traduttori accreditati. In continuità con il primo biennio, le competenze 
linguistiche saranno verificate attraverso testi debitamente guidati, sia pure di un livello di 
complessità crescente, anche facendo ricorso ad esercizi di traduzione contrastiva. 
 

Cultura 
SECONDO BIENNIO 

L’attenzione dello studente si sofferma sui testi più significativi della latinità, letti in lingua e/o in 
traduzione, dalle origini all’età di Augusto (il teatro: Plauto e/o Terenzio; la lirica: Catullo e Orazio; 
gli altri generi poetici, dall’epos alla poesia didascalica, dalla satira alla poesia bucolica: Lucrezio, 
Orazio, Virgilio; la storiografia, l’oratoria e la trattatistica: Sallustio, Cesare, Cicerone, Livio). La 



delimitazione cronologica non implica che si debba necessariamente seguire una trattazione 
diacronica. Acquisiti gli indispensabili ragguagli circa il contesto storico di autori e opere, lo studio 
della letteratura latina pu essere infatti proficuamente affrontato anche per generi letterari, con 
particolare attenzione alla continuità/discontinuità rispetto alla tradizione greca, o ancora come 
ricerca di permanenze (attraverso temi, motivi, topoi) nella cultura e nelle letterature italiana ed 
europee, in modo da valorizzare anche la prospettiva comparatistica e intertestuale (ad esempio tra 
italiano e latino). 
Non si tralascerà di arricchire la conoscenza delle opere con ampie letture in traduzione italiana. Lo 
studente dovrà comprendere il senso dei testi e coglierne la specificità letteraria e retorica; interpretarli 
usando gli strumenti dell’analisi testuale e le conoscenze relative all’autore e al contesto; apprezzarne 
il valore estetico; cogliere l’alterità e la continuità tra la civiltà latina e la nostra. 
 QUINTO ANNO 

Lo studente leggerà gli autori e i generi più significativi della letteratura latina dall’età giulio-claudia 
al IV secolo d.C. (fra gli autori e i testi da leggere in lingua non mancheranno Seneca; Tacito; 
Petronio, Apuleio, Agostino). Non si tralascerà di arricchire la conoscenza delle opere con ampie 
letture in traduzione italiana. 
 
 

LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Lingua 

PRIMO BIENNIO 
Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacità 
linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, 
affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza 
logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti 
nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di 
particolare osservazione, così come attenzione sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e 
della comunicazione multimediale. 
Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei 
temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la costruzione 
del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso 
dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del testo), 
dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali. 
Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare 
dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia nella produzione 
(curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello scritto 
esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne 
vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, 
parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista. 
Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici linguaggi 
per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, 
compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua italiana impone che la 
collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata. 
Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla matrice 

latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua sostanziale 
affermazione come lingua italiana. 
 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Nel secondo biennio e nell’anno finale lo studente consolida e sviluppa le proprie conoscenze e 



competenze linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la 
flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. 
L’affinamento delle competenze di comprensione e produzione sarà perseguito sistematicamente, in 
collaborazione con le altre discipline che utilizzano testi, sia per lo studio e per la comprensione sia 
per la produzione (relazioni, verifiche scritte ecc.). In questa prospettiva, si avrà particolare riguardo 
al possesso dei lessici disciplinari, con particolare attenzione ai termini che passano dalle lingue 
speciali alla lingua comune o che sono dotati di diverse accezioni nei diversi ambiti di uso. 
Lo studente analizzerà i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione 
letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, 
l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica. Essi, pur restando al centro dell’attenzione, 
andranno affiancati da testi di altro tipo, evidenziandone volta a volta i tratti peculiari; nella prosa 
saggistica, ad esempio, si metteranno in evidenza le tecniche dell’argomentazione. 
Nella prospettiva storica della lingua si metteranno in luce la decisiva codificazione cinquecentesca, 
la fortuna dell’italiano in Europa soprattutto in epoca rinascimentale, l’importanza della coscienza 
linguistica nelle generazioni del Risorgimento, la progressiva diffusione dell’italiano parlato nella 
comunità nazionale dall’Unità ad oggi. Saranno segnalate le tendenze evolutive più recenti per quanto 
riguarda la semplificazione delle strutture sintattiche, la coniazione di composti e derivati, 
l’accoglienza e il calco di dialettalismi e forestierismi. 
 

Letteratura 
PRIMO BIENNIO 

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da leggere 
in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con 
particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo 
inconsapevole – nell'immaginario collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei secoli (i 
poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro testo di primari autori greci e 
latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); accanto ad altre letture da autori di 
epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di Manzoni, quale opera che somma la 
qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione dell’italiano moderno, l’esemplarità 
realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di prospettive sul mondo. 
Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della 
letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso 
l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, 
retorica, ecc.). 
 
SECONDO BIENNIO 

Il disegno storico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Romanticismo. Il tracciato 
diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno letterario, richiede di 
selezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli scrittori e le 
opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui appartengono, sia ad arricchire, 
in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano ed europeo, tanto nel merito della 
rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la codificazione e l’innovazione delle forme 
e degli istituti dei diversi generi. Su questi occorrerà, dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di 
un generico enciclopedismo. 
Il senso e l’ampiezza del contesto culturale, dentro cui la letteratura si situa con i mezzi espressivi che 
le sono propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo narrativo sul quale si stampano autori e 
testi. Un panorama composito, che sappia dar conto delle strutture sociali e del loro rapporto con i 
gruppi intellettuali (la borghesia comunale, il clero, le corti, la città, le forme della committenza), 
dell’affermarsi di visioni del mondo (l’umanesimo, il rinascimento, il barocco, l’Illuminismo) e di 
nuovi paradigmi etici e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazione), non pu non giovarsi 
dell’apporto di diversi domini disciplinari. 
È dentro questo quadro, di descrizione e di analisi dei processi culturali - cui concorrerà lo studio 



della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle discipline scientifiche - che troveranno 
necessaria collocazione, oltre a Dante (la cui Commedia sarà letta nel corso degli ultimi tre anni, nella 
misura di almeno 25 canti complessivi), la vicenda plurisecolare della lirica (da Petrarca a Foscolo), 
la grande stagione della poesia narrativa cavalleresca (Ariosto, Tasso), le varie manifestazioni della 
prosa, dalla novella al romanzo (da Boccaccio a Manzoni), dal trattato politico a quello scientifico 
(Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione teatrale (Goldoni, Alfieri). 
 
QUINTO ANNO 

In ragione delle risonanze novecentesche della sua opera e, insieme, della complessità della sua 
posizione nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà studiato all’inizio dell’ultimo anno. 
Sempre facendo ricorso ad una reale programmazione multidisciplinare, il disegno storico, che andrà 
dall’Unità d’Italia ad oggi, prevede che lo studente sia in grado di comprendere la relazione del sistema 
letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) da un lato con il corso 
degli eventi che hanno modificato via via l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato con i 
fenomeni che contrassegnano più generalmente la modernità e la postmodernità, osservate in un 
panorama sufficientemente ampio, europeo ed extraeuropeo. 
Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda delle 
forme e dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento, segnando le strade 
lungo le quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del XX secolo. Da questo 
profilo, le vicende della lirica, meno che mai riducibili ai confini nazionali, non potranno che muovere 
da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista europea che da quello s’inaugura. 
L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e d’Annunzio ne rende imprescindibile lo 
studio; così come, sul versante della narrativa, la rappresentazione del “vero” in Verga e la 
scomposizione delle forme del romanzo in Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti momenti non 
eludibili del costituirsi della “tradizione del Novecento”. 
Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, il percorso della poesia, che esordirà con le 
esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contemplerà un’adeguata conoscenza di testi scelti 
tra quelli di autori della lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campana, Luzi, Sereni, 
Caproni, Zanzotto, …). Il percorso della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi, comprenderà 
letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e potrà essere integrato da altri 
autori (per esempio Pavese, Pasolini, Morante, Meneghello…). 
Raccomandabile infine la lettura di pagine della migliore prosa saggistica, giornalistica e 
memorialistica. 
 

Metodi (tutti i corsi) 
 
Si propongono diverse strategie didattiche quali: lezione frontale, studio guidato, lavori individuali 
e/o di gruppo, classe capovolta, cooperating. Il metodo sarà pertanto integrato (cooperativo; 
interattivo; euristico, ludico ecc.) e calibrato sulla base della specificità della singola classe. Potranno 
essere utilizzati test e questionari scritti, schede grafiche, quadri sinottici, audio visivi, Internet e film a 
supporto del progetto didattico. 
Principalmente nelle classi prime, ma gli obiettivi saranno comuni a tutte le classi, si guideranno gli 
studenti tanto verso l’acquisizione di un proprio metodo di studio (imparare ad imparare), quanto 
verso il rafforzamento e ampliamento lessicale. L’organizzazione e la consapevolezza del proprio 
apprendimento, concorreranno al raggiungimento dell’autonomia nello studio e alla capacità di 
autovalutazione per il raggiungimento delle competenze. 
Tutti i docenti concordano nel ritenere imprescindibile l’obiettivo della comprensione del testo; 
pertanto le finalità di carattere generale e trasversale saranno le seguenti: conoscere l’articolazione 
logica di un testo; comprenderne il significato globale e il contenuto; esporre con chiarezza 
utilizzando un lessico appropriato; saper riconoscere in un fenomeno studiato i fattori che concorrono 



alla sua definizione; acquisire un atteggiamento critico; saper effettuare inferenze e collegamenti 
interdisciplinari; rielaborare personalmente i contenuti di conoscenza. 
I contenuti esaminati saranno, per quanto possibile, contestualizzati, analizzati in classe e 
successivamente rielaborati dagli studenti. 
Si procederà induttivamente e deduttivamente, sia partendo dalla lettura degli argomenti per 
ricostruire un discorso diretto, sia analizzando i nuclei essenziali delle tematiche analizzate e 
approfondite anche attraverso collegamenti con la realtà del nostro tempo e del territorio. 
Grande importanza rivestirà l’aspetto motivazionale e la valorizzazione delle esperienze e delle 
conoscenze degli studenti. Il dipartimento concorda sul fatto che per attuare un’azione formativa 
individualizzata è necessario porre obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, 
adattando strumenti e metodi in funzione delle caratteristiche individuali degli studenti, con lo scopo 
di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali e, laddove possibile,   degli 
obiettivi minimi di apprendimento. 
La finalità è quella di consentire a ciascun alunno di sviluppare al meglio le proprie potenzialità. Si 
tratta di predisporre il lavoro dei Consigli di classe in modo da prevedere attività di recupero, 
rafforzamento e sostegno nel processo di apprendimento per potenziare determinate abilità o acquisire 
specifiche competenze. Tali attività individualizzate potranno essere realizzate nelle fasi di lavoro in 
classe o in momenti a esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico 
consentite dalla normativa vigente. 
Ogni C.d.C dovrà elaborare piani didattici personalizzati o PEI condivisi dalla famiglia. 

Il Dipartimento suggerisce di definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della nostra 
scuola e propone di: 
• facilitare l’ingresso a scuola e sostenere tutti gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 
• promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali 

(Comune, ASL, Cooperative, Enti di formazione ecc.). 
• coinvolgere le famiglie interessate nel: 
- concordare gli obiettivi del piano individualizzato o personalizzato tra familiari, esperti e tutti 
i docenti del Consiglio di classe. 
- illustrare in modo completo ed esauriente i piani individualizzati e le programmazioni 
differenziate e facilitate, nella parte che riguarda la didattica, ai genitori dell’alunno. 
- concordare e documentare con il Consiglio di Classe, le famiglie e gli operatori, eventuali 
percorsi speciali dell’alunno, le riduzioni d’orario, gli eventuali esoneri. 

Potranno essere previste modalità di sostegno quali: pause didattiche, insegnamento individualizzato 
per piccoli gruppi anche in orario extrascolastico, tutoraggio, cooperative learning, attività 
laboratoriali, didattica per classi aperte. 
Le diverse modalità saranno valutate nel corso dell’anno anche in riferimento alla normativa 
sull’autonomia scolastica. 
 

Criteri di verifica e valutazione (per tutti i corsi) 
 
La valutazione sarà il momento della verifica degli obiettivi, terrà conto della progressione 
nell’apprendimento, della partecipazione e dell’impegno, delle singole valutazioni formative che 
avranno valore diagnostico. Inoltre verrà effettuato un numero congruo di prove per ogni segmento 
annuale attraverso: 
-prove orali individuali strutturate o semi strutturate 
-questionari a risposta chiusa o aperta 
-stesura di testi di diversa tipologia 



Per gli indicatori e per la corrispondenza tra voti, livelli di conoscenza e obiettivi minimi delle discipline, si terrà 
conto di quanto indicato nel PTOF d’Istituto. 

 


